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Dalle comunicazioni al settore 
aerospaziale, dagli orologi atomici 
ai dispositivi militari,
dai cellulari alle automobili:
ecco i tanti usi e i “segreti” di 
un materiale semplice, praticamente 
inesauribile, ma che richiede severe 
forme di prevenzione per la tutela 
della salute di chi lo lavora

di Attilio Citterio

La silice è un solido covalen-
te formato da un reticolo or-
dinato di atomi di silicio e os-
sigeno e costituisce di gran
lunga il composto più abbon-
dante sulla crosta terrestre
(circa il 20%). Si stima che
1.000 milioni di particelle di
sabbia sono prodotte ogni se-
condo dai processi di dilava-
mento ed erosione in natura,
il che significa che finché
l’impiego della sabbia da
parte dell’uomo risulterà in-
feriore a questo valore, si
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LI continuerà a disporre di una
risorsa sostenibile. 
Nonostante ciò, solo una mi-
nima parte di silice viene uti-
lizzata direttamente o dopo
purificazione (sabbia, argille,
vari minerali). Gli usi della
silice includono la produzio-
ne del vetro nelle sue varie
forme (vetri piani, fibre di
vetro, contenitori, oggettisti-
ca, eccetera), di gioielli, di
additivi per cibi e di compo-
nenti elettronici, essendo il
precursore dei semicondutto-

ri di silicio per computer,
PDA, telefoni cellulari e tele-
visioni. 
Per la maggior parte delle ap-
plicazioni commerciali sono
richieste specifiche molto
precise di porosità, proprietà
superficiali e/o purezza, che
la silice naturale non possie-
de. Perciò si devono prepara-
re consistenti quantità di sili-
ce “sintetica”, a partire dai
minerali silicei naturali in va-
ri processi industriali su
grande scala. A seguito della

La forma più stabile di silice a
pressione e temperatura ambien-
te è il quarzo alfa, ma a temperature
e pressioni più elevate esistono altre for-
me cristalline di silice. Per esempio, la
stisovite esiste solo a pressioni superiori

a 100 Kbar e la sua presenza sulla superficie
della terra è usata come indice di impatti me-
teorici, i soli processi naturali in grado di svi-
luppare pressioni così elevate. Il quarzo alfa
presenta una struttura cristallina esagonale, ha
durezza 7 sulla scala di Mohs e una densità di
2,65 g/cm3. 
La forma tipica dei cristalli è quella di un pri-
sma a sei facce che termina con piramidi a sei
facce. Il quarzo alfa si trova in natura in molte
rocce metamorfiche in strati cristallini (quarzi-
ti) o in cristalli di grandi dimensioni variamen-
te colorati (geodi) e in piccoli cristalli irregola-

Un mondo d
Silica: versatility of a simple and sustainable material.
However…
Silica is a covalent solid formed by an atomic network
of Silicon and Oxygen and represent the most abundant
compound on the earth’s crust (around 20%). As it is
estimated that 1000 millions particles of sand are
produced every second by natural phenomena, it can be
stated that we are facing a practically endless resource.
Silica is used for production of glasses, jewels, electronic
components, in the food industry and so on. High-tech
applications derived from silica are numerous. Aerogel
for instance is a transparent material similar to the glass,
made of quartz (crystalline silica) and a large quantity
of air. It has very interesting properties such as
insulation and heat resistance, on top of being non-
flammable and non-toxic. Upon cooling molten silica
produces a glass which is very versatile, such as for the
production of optical fibers. Silica can be
biomineralised in organisms such as diatoms, a form of
algae that is formed by a unique cell made of silica.
Because of that, after the death of the algae the
exoskeleton is preserved, very often giving spectacular
geometries. Given the enormous amount of quartz
being processed every year (some 3 billion tons), the
number of people exposed to its fine particles is very
large. Exposure above the OHSA limit (0.1 mg/m3) can
cause respiratory diseases and death. Reported casualties
in the last 40 years are few tens of thousands. The
pathology which is more often associated with silica is
pneumosilicosis, caused by particles smaller than 10
microns in size. Because of that a number of initiatives
are being implemented in the workplaces, such as better
monitoring, better work conditions, training
programmes and specific protection solutions. 
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